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Cara Sanità Pubblica, come faremo quando non ci

sarai più? 

di Tiziana Sampietro
 

10 MAR - Gentile Direttore,
 attraverso le sue pagine vorrei rivolgermi simbolicamente alla nostra cara Sanità Pubblica perché sono molto

allarmata per il suo stato di salute. Grave. Lo vedono tutti. Ne parlano tutti ma è strabiliante: c’è in tutti una
specie di rassegnazione verso l’ineluttabile. Non vedo lo sgomento per quanto sarebbe terribile la vita, senza
di lei.

Dove porterebbero il bambino, il giovane, l’amico, il genitore, in pericolo di vita dopo un incidente stradale, se
non ci fosse più? Il vecchio con l’ictus, la donna con l’infarto? Cosa faranno quei genitori con un figlio
gravemente disabile? E i malati cronici, bisognosi di mille cure, tutti i giorni, (il diabetico, il talassemico, i
dializzati, i malati di cancro,.. )

Cara Sanità Pubblica, se tutti, come individui e come collettività, facessimo l’esercizio di immaginare la nostra
vita senza di te, ci spaventeremmo a morte. E sapremmo trovare la forza per evitare il disastro. Tu sei il luogo
del riscatto, della civiltà. Lo spiegò bene quella donna, Margaret Mead, un femore rotto e guarito è segno
della civiltà, di qualcuno che si prende cura dell’altro. Un animale col femore rotto, muore, necessariamente.
Un uomo in una società di uomini solidali, no. Nessuno si salva da solo.

Di fronte a ciò che sembra ineluttabile, già vedo molti, che “si attrezzano” con assicurazioni, per adattarsi,
“obtorto collo”, alla sanità privata. Illusione ingannevole. Per una radiografia, una visita, certo, “il privato” è a
portata di mano, anche di molti. Ma di pochissimi in caso di lunga malattia. Di nessuno, in caso di attività ad
altissima qualificazione o ad altissimo costo, trapianti, rianimazione, stati di coma. Le assicurazioni sono
buone per i sani, non per i malati.

Spero che lo sforzo di immaginare la vita senza di te lo facciano in tanti. Cittadini, associazioni, sindacati,
giovani, vecchi, operai artigiani, scienziati, umanisti, “pensatori”(quelli che producono pensiero, cultura). Tutti
insieme. Perché tu, Cara Sanità Pubblica, sei Il bene comune per eccellenza.

La tua casa era il luogo di tutti. Dove avvengono cose da fantascienza (”tre équipe di medici lavorano per
dieci ore di fila, .. vite salvate con gli organi trapiantati, Riacquista la vista grazie a un microchip,.. Con la
terapia genica sconfitta la malattia,,,Dalla sedia a rotelle riprende a camminare”, .). Senza di te quelle favole
non si avvereranno più.

Era una casa bellissima la tua, in via della Salute, numero 833. Era ancora in costruzione. La parte che dava
a Sud ancora incompleta. La parte centrale, più solida, più funzionale. Il disegno architettonico era bellissimo,
di una cooperativa di architetti valentissimi,.. C’era anche il reparto “aperto ai luoghi del lavoro”. Con i tuoi
medici entravi in fabbrica per salvaguardare la salute. Quella, si sa, non si monetizza. C’era anche la stanza
di “pratica filosofica”, per il tirocinio sui grandi temi, la morte, la vita l’autodeterminazione, “il fine vita” i limiti
del medico e la libertà del paziente, i confini tra questa e quelli, tra salute e malattia. Ci ho visto filosofi veri in
difficoltà.

Poi è arrivato il tempo dei vandali, venuti d’ogni dove, da destra, sinistra, nord, sud. Hanno cominciato a
rompere le finestre, ed è andata avanti secondo la regola della finestra rotta. Ora è una casa in rovina. Per
ristrutturarla, ci vorrebbe lo sforzo di quegli architetti che fecero il progetto originario. In ciò che resta di quella
bella casa, si sono arroccati molti medici e infermieri (ti confido che ciò è sorprendente). I medici della Sanità
Pubblica, ora, sono unici araldi a difesa della tua casa. Lasciano numerose testimonianze, appassionate,
Hanno una sensibilità maggiore per avvertire la dimensione tragica della tua perdita. Da soli vivranno il
destino di Cassandra.

E’ difficile elencare tutte le cose buone che si perderanno se si distrugge totalmente la tua casa. Aumenterà la
bruttezza per le strade. Già si vedono giovani lavoratori con pochi denti. E’ bello poter vivere più a lungo, ma
gli anziani hanno bisogno di più cure. Se la cataratta insidia la loro vista, con un intervento ambulatoriale
tornano a vedere. Se, la tua casa crolla, tanti anziani smetteranno di guidare, di vedere l’alba e il tramonto, il
sorriso dei nipoti. La vita di tutti sarà più brutta e più grigia.

“Anche quando tutto è o pare perduto, bisogna rimettersi tranquillamente all'opera, ricominciando dall'inizio.”
(A. Gramsci). Così, Cara Sanità Pubblica io credo, e confido, che basterà che qualcuno dia il là con proposte
realistiche e unificanti e sarà come il trenino delle feste. Si aggiungono tutti, in allegria. Partecipare a
ricostruire la casa della Sanità Pubblica sarà una gioia.

Dott.ssa Tiziana Sampietro

Fondazione Toscana Gabriele Monasterio

10 marzo 2023

 © Riproduzione riservata 

Altri articoli in Lettere al direttore 

Professioni sanitarie, tra obblighi

crescenti e incentivi insufficienti

Riforma test Medicina. Il Cnsu boccia

la proposta Bernini: “Non sostenibile e

peggiorativa”

Infermieri. Al via in Veneto la mobilità

volontaria sperimentale. L’avviso da

domani sul sito di Azienda Zero

Liste d’attesa. Fontana (Lombardia):

“La situazione gradualmente migliora

ma si risolva nodo dei medici di

famiglia”

Enpam. Contributo 4%, il termine per

agevolazioni slitta al 31 marzo 

Fibromialgia. Bartolazzi risponde sulle

criticità segnalate nelle linee guida per

la domanda dell’indennità  

Liste d’attesa. Non si placa la bagarre

tra Schillaci e le Regioni. La replica di

Fedriga al Ministro: “Senza risorse e

collaborazione, impossibile affrontare

emergenza”

Contratto medici e dirigenti sanitari.

Anaao e Cimo-Fesmed: “Avviare subito

trattative per parte economica 2022-

2024”

Infermieri. Fnopi, presentato il nuovo

Vademecum della Libera Professione

Salute mentale, prevenzione e farmaci:

a Varsavia la riunione informale dei

ministri della Salute dell’UE

ISCRIVITI ALLA NOSTRA NEWS LETTER
Ogni giorno sulla tua mail tutte le notizie di

Quotidiano Sanità. 

gli speciali

Test Medicina. Anche

l’aula della Camera approva

la delega al Governo per il

suo superamento. La

selezione avverrà attraverso un

semestre-filtro. Il provvedimento

è legge

tutti gli speciali  

iPiùLetti [7 giorni] [30 giorni]

1  

2

 

3

 

4

 

5

 

6

 

7  

8

 

9

 

10

 

Quotidianosanità.it
 Quotidiano online 

 d'informazione sanitaria. 
QS Edizioni srl

 P.I. 12298601001
 

Sede legale e operativa:
 Via della Stelletta, 23

 00186 - Roma
 

Direttore responsabile
 Luciano Fassari

 
Direttore editoriale 

 Francesco Maria Avitto
 

Tel. (+39) 06.89.27.28.41
 

info@qsedizioni.it 
 

redazione@qsedizioni.it 
 

Coordinamento Pubblicità
 commerciale@qsedizioni.it

 

Copyright 2013 © QS Edizioni srl.
Tutti i diritti sono riservati 

 - P.I. 12298601001 
 - iscrizione al ROC n. 23387 

 - iscrizione Tribunale di Roma n.
115/3013 del 22/05/2013

 
Riproduzione riservata.

 Policy privacy

Lettere al direttore

Post

Quotidiano on line

di informazione sanitaria

Mercoledì 02 APRILE 2025

Condividi

https://www.quotidianosanita.it/redazione.php
https://www.quotidianosanita.it/pubblicita.php
https://www.quotidianosanita.it/contatti.php
https://www.quotidianosanita.it/
https://www.quotidianosanita.it/cronache/
https://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/
https://www.quotidianosanita.it/regioni-e-asl/
https://www.quotidianosanita.it/lavoro-e-professioni/
https://www.quotidianosanita.it/scienza-e-farmaci/
https://www.quotidianosanita.it/studi-e-analisi/
https://www.quotidianosanita.it/archivio.php
https://twitter.com/#!/QSanit
https://www.facebook.com/pages/Quotidiano-Sanit%C3%A0/120556724634534
https://www.quotidianosanita.it/newsletter.php
https://www.quotidianosanita.it/archivio.php
https://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=128795
https://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=128768
https://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=111921
https://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=111928
https://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=111898
https://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=111915
https://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=111917
https://www.quotidianosanita.it/stampa_articolo.php?articolo_id=111917
https://www.quotidianosanita.it/m/lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=128731
https://www.quotidianosanita.it/m/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=128759
https://www.quotidianosanita.it/m/regioni-e-asl/articolo.php?articolo_id=128598
https://www.quotidianosanita.it/m/regioni-e-asl/articolo.php?articolo_id=128666
https://www.quotidianosanita.it/m/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=128692
https://www.quotidianosanita.it/m/regioni-e-asl/articolo.php?articolo_id=128630
https://www.quotidianosanita.it/m/regioni-e-asl/articolo.php?articolo_id=128718
https://www.quotidianosanita.it/m/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=128757
https://www.quotidianosanita.it/m/lavoro-e-professioni/articolo.php?articolo_id=128675
https://www.quotidianosanita.it/m/cronache/articolo.php?articolo_id=128627
https://www.quotidianosanita.it/lettere-al-direttore
https://www.quotidianosanita.it/newsletter.php
https://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?articolo_id=128296
https://www.quotidianosanita.it/gli_speciali/
javascript:toggleDiv('sett', 'mese');
http://www.qsedizioni.it/
mailto:info@qsedizioni.it
mailto:redazione@qsedizioni.it
mailto:commerciale@qsedizioni.it
http://www.quotidianosanita.it/privacy.html
https://twitter.com/intent/tweet?original_referer=https%3A%2F%2Fwww.quotidianosanita.it%2F&ref_src=twsrc%5Etfw%7Ctwcamp%5Ebuttonembed%7Ctwterm%5Eshare%7Ctwgr%5E&related=QSanit&text=Cara%20Sanit%C3%A0%20Pubblica%2C%20come%20faremo%20quando%20non%20ci%20sarai%20pi%C3%B9%3F%C2%A0%20-%20Quotidiano%20Sanit%C3%A0&url=https%3A%2F%2Fwww.quotidianosanita.it%2Flettere-al-direttore%2Farticolo.php%3Farticolo_id%3D111917&via=QSanit



